Comunicato stampa
DA GENNAIO VENDITA BENEFICA DEL  DVD 
“JERE JEF” (GRAZIE TANTE),

TRIBUTO ALLA MEMORIA DI FABRIZIO MEONI : LA SUA VITA E LE SUE CORSE, CON LA VOCE DI DANILO SACCO (NOMADI) E TANTI OSPITI
A partire dal prossimo mese di gennaio sarà disponibile per il pubblico il DVD  intitolato “Jere jef” (che in lingua senegalese vuol dire grazie tante ), realizzato in memoria di Fabrizio Meoni, il campione motociclista originario di Castiglion Fiorentino (Arezzo) morto all’età di 47 anni durante la Parigi-Dakar del 2005 , lo stesso raid che aveva vinto nel 2001 e nel 2002. 
Nato da un’idea dell’amico e compagno di tante gare  Elio Moro, il DVD sarà venduto in edicola in abbinamento con il mensile specializzato e il ricavato sarà interamente devoluto alla Fondazione Fabrizio Meoni Onlus, nata nel 2006 lo scopo di proseguire nel nome del campione scomparso le iniziative benefiche che egli aveva intrapreso già da tempo a favore delle popolazioni più povere dell’Africa.
“Jere jef”  -  che dopo la vendita promozionale in edicola potrà essere acquistato  anche  tramite il sito internet http://www.fondazionefabriziomeoni.it/  -  è  un appassionato documentario che con una serie di spettacolari filmati inediti racconta le imprese sportive di Fabrizio Meoni, da sempre grande appassionato di moto,  che dal 1988, anno in cui si laureò campione italiano Juniores enduro nella classe 250,  iniziò una folgorante carriera sportiva, inanellando tutta una serie di successi. Dalla vittoria al Rally Incas del 1990 (nello stesso anno “scoprì” l’Africa partecipando per la prima volta  al Rally di Tunisia con una KTM 500 a due tempi) al primo posto da privato (12° assoluto) alla Parigi-Dakar del 1992 (lo stesso anno in cui vinse la  TransItalia Marathon). Da allora,  anno dopo  anno,  Fabrizio Meoni partecipò sempre a tutte le edizioni della Parigi-Dakar: Arrivò terzo nel 1994; vinse tre tappe nel 1996 e   trionfò nel 2001 e nel 2002. Già allora l’autorevole giornale sportivo francese “L’Equipe” lo definì  “il gigante e lo spirito della Dakar” .

Nel 2003 conquistò il terzo posto e l’anno successivo dovette accontentarsi del 6° posto a causa di un guasto meccanico. Poi, nel 2005, proprio quando aveva deciso che quella doveva essere la sua ultima partecipazione alla Dakar, la tragedia in Mauritania.”.

Scorrendo il   palmares di Fabrizio Meoni spiccano le vittorie al Desert Cannobal del 1996;  al  Rally di Tunisia del 1997;  al Rally d’Egitto del 1998 e del 1999 (lo stesso anno vinse anche il Rally di Dubai).  Il 2000 fu un anno d’oro: vinse il Rally di Tunisia, il Master Rally, il Rally d'Egitto e conquistò la Coppa del Mondo Tout Terrain. Nel 2001, prima di vincere la sua prima Dakar, conquistò nuovamente il primo posto al Rally di Tunisia (che poi vinse ancora due anni dopo)  e al Rally d'Egitto.

“L’Africa ha dato tanto a Fabrizio Meoni”, commenta oggi Elio Moro, uno dei suoi amici più cari, principale promotore del DVD  “ Ma anche lui ha restituito tanto all’Africa non solo con le sue leggendarie imprese, ma soprattutto con i suoi generosi slanci di solidarietà”. 
Il DVD ha come leimotiv   le struggenti e ritmate note di una musica etnica e le toccanti parole della canzone “Jere Jef”   interpretata da Danilo Sacco, la “voce” dei Nomadi, Il filmato propone oltre agli spettacolari filmati inediti di alcune delle  più importanti imprese sportive di Fabrizio Meoni, anche una serie di  interessanti interviste che spaziano dai ricordi dei momenti più esaltanti di gare estreme e quelli delle iniziative benefiche che il campione motociclista toscano aveva cominciato a realizzare da quando aveva “scoperto” l’Africa e che ora vengono proseguite con lo stesso slancio e impegno umanitario dalla Fondazione che porta il suo nome e della quale è presidente  Maria Laura Fabbri,  figlia di Daniela Meoni, sorella di Fabrizio.

Intervistati da Alberto Morelli, vicepresidente della Fondazione, alcuni testimoni d’eccezione intervengono con  i loro ricordi e il personale impegno a promuovere le iniziative benefiche che saranno intraprese a favore dei paesi più poveri in memoria del campione scomparso, alcuni testimoni d’eccezione. Il cantautore  Lorenzo Jovanotti , per esempio, ricorda Fabrizio Meoni  come un suo “mito” fin da quando, da ragazzo,  andava in motorino con i suoi fratelli e altri amici nel suo garage-laboratorio per “spiare” i “trucchi” con cui preparava le sue moto da gara.  Il giornalista  Guido Meda, la “voce” del motociclismo sportivo televisivo, ricorda come fu proprio lui, che aveva commentato negli ultimi anni  le più importanti epiche vittorie di Meoni, a dover dare in diretta la notizia del suo tragico incidente durante la Dakar del 2005. Interviene anche nuovo asso del GP Andrea Dovizioso che da grande protagonista del mondo del motociclismo agonistico, ha sempre ammirato  Fabrizio non solo come un  campione dello sport, ma anche come un campione di generosità e di altruismo. Particolarmente toccante la testimonianza del  campione motociclista Cyril Despres, vincitore delle ultime edizioni di alcune delle più importanti gare di motocross e atteso protagonista della prossima Dakar Argentina-Cile che per anni ha gareggiato con Fabrizio Meoni condividendone sia la passione per le competizioni estreme, sia l’impegno umano, tanto che oggi ricopre l’incarico di vicepresidente della Fondazione intitolata a suo nome. 

“La vendita del DVD Jere jef ” , spiega Alberto Morelli “oltre allo scopo di raccogliere fondi per la Fondazione ha anche quello di  coinvolgere il  maggior numero possibile di giovani appassionati dello  sport in generale e di quelli motoristici in particolare. Vogliamo sensibilizzarli “ha precisato, “su quelli che sono i valori imprescindibili ai quali Fabrizio Meoni si era ispirato e cioè: l’integrità morale in ogni aspetto della vita pubblica e privata; la lealtà e la correttezza nella competizione sportiva; gli ideali di fraternità e soccorso verso i più deboli; la famiglia come fulcro della società e il rispetto verso ogni cultura ed identità”.

Per avere un’idea delle attività che  la Fondazione Fabrizio Meoni mette in atto basta ricordare gli interventi che ha realizzato solo nel corso di quest’anno:l'acquisto di una  nuova clinica mobile per l’ospedale di Itigi in Tanzania, in sostituzione di quella donata personalmente da Fabrizio nel 2003;  il finanziamento del  terzo lotto del Centro di accoglienza giovanile nella Diocesi di Lira in Uganda (il centro, già funzionante, ha allargato la propria attività ai bambini orfani e ammalati di AIDS per le necessità scolastiche e di cure sanitarie); il finanziamento per l’attività di recupero dei ragazzi di strada di Dakar, che i padri e le suore missionarie mariste conducono da tanti anni con ammirevole impegno e dedizione (aumenta ogni mese il numero dei ragazzi che vengono tolti dalla vita randagia nei sobborghi di Dakar e riuniti alle loro famiglie di origine); il rifinanziato del  programma di adozioni scolastiche in Sud Sudan,  che permette ai missionari comboniani guidati da padre Luciano Perina di garantire gli studi agli studenti giovani poveri ma meritevoli alla scuola Comboni di Lomin.
